
VIDEO DI 12 SECONDI
Grazie: una parola piccola, ma piena di significato.
La UILPA si conferma il sindacato  più votato al MEF e con il
numero più elevato di eletti RSU. Siamo il sindacato più vicino
alle  persone,  ed  a  deciderlo  sono  stati  gli  stessi  lavoratori
votando democraticamente e liberamente alle  ultime elezioni
RSU. 
Un  risultato  che  ci  riempie  di  gioia  e  soprattutto  di
responsabilità.
I lavoratori hanno riconosciuto il valore del lavoro serio svolto
nel passato e, con questo voto, ci affidano un mandato chiaro
per il futuro.

https://youtube.com/shorts/KNTrpKKz6nU?si=FufokQce1JNzh2z0


Saremo  al  vostro  fianco,  con  la  stessa  passione,  la  stessa
determinazione e lo stesso impegno di sempre.
Per  noi  non  ci  sono  vincitori  o  sconfitti,  non  abbiamo  la
presunzione di essere i migliori, ma abbiamo una certezza: che
è quella di  migliorare le condizioni di ogni lavoratrice e
lavoratore.
A tal proposito vorremmo ricordare una frase di Papa Francesco
che  poneva  sempre  un  occhio  al  mondo  del  lavoro  ed  alle
associazioni che difendono i diritti dei lavoratori: “Lottare per
la dignità del lavoro, perché ci sia il lavoro per tutti e che sia
lavoro degno. Non lavoro da schiavo”
I nostri obiettivi sono chiari. Sono i vostri:

● Per  un  riconoscimento  professionale  attraverso  le
progressioni orizzontali annuali.

● Per un lavoro agile più ampio e flessibile per tutti, a
partire da subito.

● Per cambiare un sistema di valutazione ricattatorio.

● Per  valorizzare  le  competenze  con  una  formazione
seria e continua.

● Per l’ascolto e la tutela sui posti di lavoro, sempre.

Grazie di cuore ai  candidati che ci hanno messo la faccia, ai
componenti  delle commissioni e agli  scrutatori,  che con
serietà e dedizione hanno garantito trasparenza e regolarità al
processo elettorale.
Grazie a tutti gli elettori che hanno scelto, ancora una volta, di
affidare alla UILPA il proprio futuro.
Un grande grazie alla partecipazione.
Un grande grazie alla fiducia.
Un grande grazie a voi.
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